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Fontanella Dott.ssa Luisella

Che cos'è il TFR in parole semplici? 
Come si calcola?

Attenzione
Se si viene assunti entro il 15 del mese il TFR maturerà per quel mese

Se si viene assunti dopo il 15 del mese, per quel mese non sarà utile alla maturazione del TFR

Parimenti 

Se il rapporto di lavoro termina entro il 15 del mese quel mese non sarà  da considerare per il calcolo del TFR
Se il rapporto di lavoro termina dopo il 15 del mese quel mese sarà utile alla maturazione del TFR
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Periodi di sospensione del lavoro

Normalmente non vanno presi in considerazione i periodi di astensione dal lavoro durante i quali 
decorre l’anzianità di servizio, ma non viene corrisposta retribuzione.

Eccezioni fissate dalla legge:

▪ Infortunio

▪ Malattia

▪ Gravidanza e puerperio

▪ Cassa integrazione ordinaria e straordinaria

L’accantonamento del TFR va calcolato prendendo a base l’equivalente della retribuzione alla quale 
avrebbe avuto diritto in caso di normale svolgimento dell’attività lavorativa. 
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Dove viene accantonato?
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•

Il TFR 
meglio tenerlo in 
azienda o in un fondo 
pensione?
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Destinazione del TFR

Ogni dipendente, al momento dell’assunzione si vedrà consegnare dal 
datore di lavoro il modello TRF2 

Compilando questo documento si sceglie se mantenere il TFR in azienda,  
o Fondo di Tesoreria INPS per le aziende con più di 49 dipendenti, 
oppure di destinarlo ad un Fondo di Previdenza Complementare
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Cosa succede se non compilo il Modulo TFR 2?

Il modello TFR2 deve essere riconsegnato entro 6 mesi dall’assunzione

Per mancata compilazione entro sei mesi: 

Opera i silenzio-assenso. L’azienda ha l’obbligo di versare tutto il TFR al 
fondo di previdenza complementare stabilito dal CCNL o, in mancanza, al 
fondo gestito dall’INPS, o al Fondo in cui sono iscritti il maggior numero di 
dipendenti.

destinazione del TFR in azienda: 

la scelta è reversibile, nel senso che in qualsiasi momento si può decidere 
di versare il TFR ad un fondo. 

La scelta di versare il TFR ad un fondo è invece irreversibile, nel senso che 
non si può più decidere di conservare la relativa quota di TFR in azienda.
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TFR lasciato in azienda

Le quote di TFR lasciate in azienda e quelle destinate al Fondo di tesoreria INPS 
vengono rivalutate nello stesso modo. 

L’unica differenza è che per quelle lasciate in azienda la rivalutazione è a carico del 
datore di lavoro, mentre per quelle versate dal datore di lavoro al Fondo di 
Tesoreria INPS la rivalutazione è a carico dell’INPS.
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TFR  conferito al fondo pensione

Il datore di lavoro versa 
mensilmente le quote 

maturate direttamente al 
Fondo di Previdenza 

complementare

Le somme versate vengono 
investite in base al profilo di 

rischio scelto.

Se si sceglie un profilo 
dinamico si avranno le 

somme investite 
prevalentemente su mercati 
azionari, mentre se si sceglie 
un profilo più «prudente» si 
avranno le somme investite 

prevalentemente 
sull’obbligazionario.
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La tassazione 
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Quando posso prendere il mio TFR ?

E’ una questione 
molto importante 

da valutare.

Il TFR accantonato in azienda 

o al Fondo di tesoreria INPS 

viene liquidato alla cessazione 

del rapporto di lavoro.

Le somme accantonate presso 
i Fondi di Previdenza 

Complementare saranno 
disponibili solo al momento 
del pensionamento (Riscatto per 

perdita dei requisiti)
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Anticipo  del TFR

Condizioni per richiederlo
✓ il dipendente con meno di 8 anni di servizio non può avanzare richiesta di TFR in costanza 

di rapporto di lavoro;

✓ il dipendente non può chiedere più del 70% del TFR fino a quel momento maturato.

✓ la legge impone che le richieste siano soddisfatte annualmente entro i limiti del 10% degli 
aventi titolo, e comunque del 4% del numero totale dei dipendenti.

Per quali spese si può chiedere
✓eventuali spese sanitarie per terapie o interventi straordinari riconosciuti dalle 

competenti strutture pubbliche;

✓acquisto della prima casa di abitazione per sé o per i figli, documentato con atto notarile

✓sostegno delle spese per la fruizione del congedo di maternità.
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Quante volte si può chiedere un anticipo TFR

Una sola volta nel corso del rapporto di lavoro fatta eccezione dei seguenti casi:

• peggioramento delle condizioni di salute, se la prima richiesta di anticipo del TFR 
è stata presentata per sostenere le spese sanitarie del dipendente o del familiare 
a carico;

• acquisto della prima abitazione per i figli, se la prima richiesta di anticipo è stata 
presentata per l’acquisto prima casa del dipendente o viceversa.

In caso di morte del prestatore di lavoro, il TFR spetta al coniuge, ai figli e, se 
vivevano a carico del prestatore di lavoro, ai parenti entro il terzo grado e agli affini 
entro il secondo grado.
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Il credito DL 3/2020

o 

Trattamento integrativo DL 3/2020

cosidetto

Ex bonus Renzi
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Condizioni per beneficiarne:

➢ Reddito complessivo annuo inferiore a 15.000 euro 1.200 ANNUI pari a 100 euro mensili

MA: non viene riconosciuto per redditi inferiori a 8.145 euro annui.

➢ Reddito complessivo annuo tra 15.000 euro e 28.000 euro sulla base della capienza dell’imposta
lorda

➢ Reddito complessivo annuo superiore a 28.000 euro                NON SPETTA

Reddito complessivo = reddito da lavoro dipendente  

+ redditi fondiari (es. affitti) 

+ reddito da lavoro autonomo
Non sono da considerare:

✓ il reddito della casa di prima abitazione

✓ I premi di risultato soggetti ad imposta sostitutiva del 10% o 5%

✓ I premi di risultato erogati sotto forma di welfare 
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Redito annuo: 2.400 x 13 = 31.200
non spetta
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Reddito annuo: 274,27 + 22,86 = 297,13  x 14 = 4.159,82 
non spetta



Il «corpo» del cedolino paga indica la retribuzione effettiva in relazione al mese di riferimento indicato in
testata e si compone di varie colonne tra cui vi evidenzio la colonna trattenute e la colonna competenze:
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Reddito annuo: 692,97+57,75=687,72 x 14 = 9.628,08 
spetta intero



Ma se il lavoratore passasse a tempo pieno:
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Reddito annuo: 1.201,14 x 14 = 16.815,96 spetta solo  in parte



Perché fino a giugno non ho avuto diritto e a luglio mi ritrovo 200 euro ???
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Reddito annuo: 547,40 + 
26,05 + 45,62 = 619,07 x 13 = 

8.047,91
NON spetta

Reddito annuo: 
593,01+156,28  = 749,29 x 13 

= 9.740,77
spetta intero
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Il welfare

“l’impresa è uno dei principali fattori

di mutamento del tessuto sociale e quindi deve contribuire alla 

ricerca di una migliore qualità della vita individuale e

collettiva”

Adriano Olivetti
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Il concetto di “retribuzione soddisfacente”

Nuovi piani retributivi che dovranno essere composti da tre fattori: 

compensation (premi di produzione detassati e fringe benefit), 

✓ tempo (smart working e flessibilità oraria) 

✓ opportunità (programmi di formazione e percorsi di carriera)

concentrandosi sugli strumenti che il Legislatore mette a disposizione per 

riconoscere ai lavoratori importi e servizi gravati il meno possibile dal peso 

contributivo e fiscale.
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Fringe 
benefits

Premi di 
risultato

Welfare 
aziendale



I benefit
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La soglia di esenzione dei fringe benefit, ma solo per il periodo d’imposta 2024, 
ancora una volta non in modo strutturale è:

1.000,00 per tutti i lavoratori

2.000,00 per i lavoratori con figli a carico

Le somme comprese nell’esenzione non riguardano solo le utenze domestiche, ma 
anche le somme rimborsate per il pagamento dell’affitto prima casa o per il 
pagamento degli interessi per il mutuo sulla prima casa. 

Per i lavoratori con figli che si trovano nelle condizioni di cui all’art. 12, c. 2, del T.U.I.R. 
la norma specifica che ai fini della disposizione si tiene conto anche dei figli nati fuori 
dal matrimonio riconosciuti, figli adottati o in affidamento.

Soglia di esenzione
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Il welfare aziendale

Regolamento aziendale: è un atto unilaterale per iniziativa 
volontaria del datore di lavoro, senza negoziazione da 
comunicare a tutti i dipendenti (meglio se firmato) Non 
deve contenere clausole di libera uscita e non deve essere 
modificabile durante il periodo di validità, almeno 
biennale.
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A chi si applica

L’agevolazione è limitata ai soli titolari di reddito di lavoro dipendente con esclusione 
delle altre categorie di reddito.

Sono inclusi i titolari di redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente

E’ rivolto anche ai lavoratori somministrati e ai titolari di stage extracurriculari

Può essere corrisposto agli amministratori di società con compenso (risposta AdE
956/14863/2019)

NO amministratore unico (interpello AdE 954/1535/2017)
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Le categorie di dipendenti

Si tratta di gruppi omogenei, anche se non tutti gli appartenenti al 
gruppo usufruiscono dei servizi di welfare

L’espressione “categorie di dipendenti” non va intesa soltanto con 
riferimento alle categorie  previste nel codice civile (dirigenti, 
operai, etc.), bensì a tutti i dipendenti di un certo tipo (ad  esempio, 
tutti i dipendenti di un certo livello o di una certa qualifica, ovvero 
tutti gli operai del  turno di notte ecc.), purché tali inquadramenti 
siano sufficienti ad impedire, in senso teorico,  che siano concesse 
erogazioni ad personam in esenzione totale o parziale da imposte
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Art.51 TUIR comma 2 lett. f
Casistica Azienda Modalità di attuazione Vincoli Note

Spese per servizi sostenuti 

dal datore di lavoro in 

conformità a disposizioni di 

contratto collettivo di primo 

o secondo livello.

Si tratta dei benefits in natura 

previsti da piani di welfare 

introdotti con regolamenti 

aziendali ad hoc che non 

concorrono alla formazione 

del reddito dei lavoratori se 

riconosciuti sotto forma di 

opere e servizi per finalità di 

educazione, istruzione, 

ricreazione, culto, assistenza 

sociale e sanitaria, purché 

siano rivolti alla generalità o 

a categorie di dipendenti.

Deducibilità piena 

dal reddito di 

impresa (art. 95 

T.U.I.R.) 

NO detrazione IVA 

sugli acquisti 

finalizzati al welfare 

aziendale poiché non 

finalizzati a generare 

ricavi imponibili. 

Manca l’inerenza, il 

nesso diretto con 

l’attività aziendale e 

quindi la concorrenza 

di tali costi al prezzo 

finale di vendita.

Regolamento aziendale (atto 

unilaterale): pienamente 

obbligatorio, da comunicare ai 

dipendenti e da questi esigibile. 

Meglio se firmato anche dai 

dipendenti. 

• Non deve contenere 
clausole di «libera uscita». 

• Deve durare per un 
periodo congruo. 

• Deve risultare non 
revocabile né modificabile 
da parte del datore di 
lavoro

NON È POSSIBILE

• riconoscere il credito 
welfare esclusivamente in 
ragione di performance 
individuali

• effettuare la ripartizione 
sulla base di valutazioni 
connesse alla prestazione 
lavorativa

• prevedere all’interno del 
regolamento welfare una 
conversione in denaro

• sostituire in welfare somme 
costituenti retribuzione fissa 
o variabile dei lavoratori

Il regolamento aziendale è 

vincolante per il datore di 

lavoro e preferibilmente di 

durata almeno biennale

(interpello 265 del 17 

maggio 2022)

Possono essere erogati 

anche ai:

• Titolari di stage 
extracurriculare

• Amministratori di 
società che 
compongono il 
Consiglio di 
Amministrazione, con 
incarichi e deleghe 
operative (interpello n. 
954-1535/2017)
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I premi di produzione
o

premio di risultato

E’ quello strumento che permette, attraverso un accordo sindacale o contratto di 

secondo livello di poter erogare un premio ai dipendenti, al raggiungimento di uno o 

più obiettivi  migliorando efficienza, qualità, innovazione e  produttività aziendale
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I premi di produzione
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I premi di produzione

In caso di premio in denaro non si applica l’IRPEF ma 
IMPOSTA SOSTITUTIVA del 10% 

5% con la Legge di Bilancio 2023 e 2024

NESSUNA TASSA 

se il dipendente converte il premio in beni in natura, 
ossia in servizi di welfare
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I premi di produzione

Legge di Stabilità 2016 Legge di Stabilità 2017 DL 50/2017 Oggi

Importo premio di produttività 
(lordo)

• 2.000 euro • 2.500 euro per le 
aziende che coinvolgono 
pariteticamente i lavoratori

• 3.000 euro • 4.000 euro per le 
aziende che coinvolgono 
pariteticamente i lavoratori

3.000 euro anche per le aziende 
che coinvolgono pariteticamente 
i lavoratori (rimane il limite più 
elevato di 4.000 euro solo per i 
contratti aziendali e territoriali 
ante 24 aprile 2017)

Limiti invariati

Tetto di reddito di lavoro 
dipendente

50.000 euro 80.000 euro Limite invariato Limite invariato

QUALI BENI E SERVIZI POSSONO SOSTITUIRE IL PDR

• Servizi di welfare di cui al comma 2 dell’art 51 TUIR

• Fringe benefit di cui ai commi 3 e 3 bis dell’art 51 TUIR

• Beni previsti nel comma 4 dell’art 51 TUIR

• Contributi a casse sanitarie (anche se eccedono 3.615,20 euro) e a fondi di previdenza 
complementare

• Azioni anche di importo superiore a 2.065,83


